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Ben 'fa qualche mese udiva dirmi cosi all'orec- 
chio ; /.* acque Cr.-ittinc bar.no trovala un capitale 
nemico nel dottar Pattini : iti-, pai a vedere guanto egli 
sìa Suoi medica, e te abbia detta la verità! E sia 
pure, io risposi, e le Catulliane se l'abbiano! Ma il 
Pollini esca in campo a visiera calata ; ed io verro, 
come altre volte, sempre in proova con lui, O noi 
dissi anche a tempo, ch'ei brava I* aria, e sferza il 
mare? Che razza di risposta mai inrese tare a quel 
mio brano sopra l'utile di esse acque, colle parole 
di quel colale, che il tolse a difendere neW aitatiti 
del r acquarmi aerate d;t mante Citi illina' Nessuna al 

con le brevi; lasciandoi correre alla sua via. Secon- 
do Medico poi , io l' ho anzi per buono ; e tale da di- 
fenderti eroicamente il vantaggio delle acque Catul- 
liane, dove altri fatto non lo avessero prima di lui. 
Egli sente nel!' anima, e crede senza manco, aver 
dttta la verità; che il suo non pub esiere amor pro- 
prio da mostrargli mai altro che vero. Chi crede 
come lui, non discrederà in eterno. Troppo va in 
busca delle scientifiche e letterarie battaglie, perchè 
non debba all'amor della pace sagrificare la propria 
Opinione. Ciascuno ha il suo gusto; contro il quale 
la ragione non pub. E in fatti: chi gì' insegnò di- 
nunziare cosi alla ririsa, che le acque Catulliane so- 
no al rutto dannose; e p'erb da sbandire di! regno 
della medicina senza pietà? Forse l'amor tenero del- 
l'arie? il bene altrui? la sperienza? IN'on punto. 
Fosse anche in.lnbi ratamente provato, che le acqus 
del monte Civiliina avessero quella natura d' ingre-' 
•fieni; ,' che gli occfci della sua chimica hanno veduro ; 
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peggio, o simile, ne dell'arsenico sì farebbe.- 0 fu,- 
ìono eglino, e sono tuttavia, ceppi, o alito , qtie' me- 
diti, che le tolsero favorire in pruora, e pubblica 
testimonianza ne resero cogli scritti ; e lui solo il 
Veggente, il sopracciò, l'amico del vero, ■ de' proi- 
birli? li gli sperimenti , e le storie contate da qne* 
troppo più , i quali utili soprammodo le hanno tro- 
vate' C e <]ul vendono in mostrai; saranno da dirsi 
altresì favole "Milesie? sogni? imposture/ Usato v,e- 
der sempre il Pollini fare a (uni di berretta al pro- 
fondo sapete di' lui in Botanica, Tecnologìa . Zoolo- 
gia ed Agraria {ij, 'mal soffre di avere alquanto, 
fuori di esse, di quel di Adamo ; e che gli vengano 
rivedute così sottilmente te ragioni nel fatto della 
chimica filosofica, della mineralogia é della medici- 
na . Il perche se n' adonta e si sdegna: e in quel boi- 
kme' ri Mugolamento de' suoi sangui , accarezza 1' er- 
rore) e scambia il' falsò col vero"; ed e converso. 
1 Tutto non dee potei essere" botanica, tecnolo- 

E'a , zoologia ed' agraria ! Ma che montano le paro- 
? t soli 'latti s'ori maschi; 'e vuoisi loro aggiustare 
'ógni fede . Il' tpr'tò cara cui iarì ; ne punto fa al me- 
dico, che si conosce' deilé proprie armi, che tutta 
la questVone chimica tomi qui: se vera sia l'analisi 
Soprale acque Catulliane del mimilògiir^, 0 me- 
glio dell* Anodino e del Brugnatelli , ó Paltra del 
Pollini? Questo ''vedranno gli intelligenti, e ne giudi- 
cheranno li pratichi delle cose' chimiche; non punto 
i! più de' corhunali leggitori', che itoppo facilmente 
si lascìano'préfidete alle apparenze, ed ingannare dal 
falso lustro delle ragioni . Quel giudizio dei primi 
scuserà" (spero)' un garrir* pila avanti in cosiflàtte 
bisogne; ed il Pallini non' tari forte dalla verità per- 
messo dì Tarla altro da chimico , per non sentirli 
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^cordare ( enfi eP iaeaeua in Bper 3 di Annonaria so- 
ttra alcune lapidi che. sono a Manerba) quel troppa 
giusto proverbio , taam atVvm «ma.- e P alito non 
mettere la falce nelle altrui biade -, o diro Uieplio 
tììr non entrare nella chimica quasi Un zoppo alfa 
danza. Se b risposti perentoria ,, che qui. appresso 
verrà, ali; ■analisi dell' acqua ntlSerale del monte Ci- 
villin* (i) tmscirì sottosopra' a dimostrar vera quel- 



(1) WW prenderemo soltanto in esame gli s%rì- 
hienii annunziati dal Pollini nella ìetenf al % ra . 
E?"'"} Bib : !.»'• ™ n '-' ^ J f/«ttJ r«ww 
* . . a . d *PP,V " F fro '!* W» «f «n« ,n*zchrvpl* 
^petizione d, quanto s,. asserisce /» *„„,.,, 
nfc */m *W«r/ A /frpp», e W/ «rwW 

rf,// 'fot,, , quali poca si addicano conia protr- 
iti eh egl, fa di essere amico del vero' e del giusto. 

' m "° :,*»"* ' M «*?. <?«rf tiiricciuolo ut- 
JW* '.' difensore dei Poìlinì si „> fr«BM. 

to.uno sfrega, con le preprie. mani, imperocché in- 
vece di rispondere, pile censure fatte alle di' lui os- 
servazioni , si contenti, di pronunziare colf accenti 
della perfetta dissuasione un non e vero , senza re- 
carvi in mezzo delle prove atte a Persuaderci chr 
sia, falso cib che hanno detto e din,: ' 
, di lui oppositori. Ma, giacche- fl 
qui .esaminiamo alcune delle propos 
nel iiiricciHotó stampato in Verona , e avelie parti- 
colarmente^ c6r méttono in discredito le osservazioni 
fatte dal! Altavilla , e dall' Autore del Capitolo ul- 
timo della Risposta . , ■ 
,. Ali*' pag._ 8 del tìiriceìuòlo tornai* di nuovo' 
,n campo le feroien razioni e putrefazioni cui vanne 
soggette le acque del Cvitlina contenute nella va- 
,ca,. quasi .che tal, acque si raccoglie ssero nel r in- 
verno con la mira d, esitarle nelle altre stagi*,? 
dell'anno-. Se a riconvenir il Pollini non èmtaè^ 
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fe dell'Anonimo e del fituguatelli (* intanto impol- 
lini rifacciati intorno sue prove; e le mostri cui vuo- 
fe, senza einare il guanto dello Zanni al chimico 
mineralogista), li savj e discreti Medici cesseranno 



po le osservazioni riferite tisi dottore Altavilla i 



prime capitolo delia Rispetta, noi aggiungeremo e: 
sere assolutimene ' imputici' che i sali di ferro 
postan soffi-ire queir alterne ammessa tal Pol- 
tMì ' c '° principalmente per taragione, eie 1 ac- 

Ta". le deposizioni che sì fermano duranti la breve 
stazione dell' acquo jerl buccino non si sano trovai* 
in dos, tali da poter credere inconveniente il meto- 
do tenuto dal Proprietario onde riunire le acque che 
stillano dulia volta superiore . Non e difficile rile- 
vare il perchè t'-acqua atibundcni una così tenue 

^scorso giugno, il termometro poito nello scavo da 
cut fluiscono le Catulliane, segnava cmqut soli gra- 
di sopra lo zero, mentre la temperatura esterna tif 
legnava sedici . 

Alle pag.H t 9 mo'tra il Pollini di non gra- 
dire il confronto per noi fatto delle Catulliane con 
le acque della Seipina , le quali, sebbene raccolte in 
appetiti recipienti scavati nel terreno, contengono 
tuttavia molto acido carbonico libero. Preseti delia 
lettura- d 'una memoria sulle acque dì Patsji, situa- 
te presso Parigi, gli -ripeteremo che le delie. acque 
estono da un in rena molto analogo a quell'i -di Ci- 
villina, e lasciano come queste, un sedimento , ocra- 
ceo sopra il loro fondo.. La quantità del minerah 
che contengono, varia al variare delle stagioni , f 
fra d iati mineratiztatori vi predomina il solfato di 
ferro. I medici cerretani volevano immitarie, e per 
questo ti meritarono i giusti rimproveri del Geof. 
fav, it quale fece toro (onoicirc ch'il n est ptis 
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le scomuniche e le paure, volute muover toro con* 
tro dal Filantropo det Pollini; e però guidati dalla 
sperienia.dalla perizia dell'irte e dal pruderne con- 
siglio ( le quali cose sogliono vantaggiare dagli «essi 



pouveir de 1' art de subiiliser Ics parcelle» des fer ai) 
point que le faìt la nature dina le; cau* minerale!. 
Sono gii torti etnt' armi da che I 7 negus di Vasi} 
fu introdotta guai possente formato n'Ha medicina . 

Alia pag. 9 d'I libricciuolo, insiste il Palliai 
a valer credere lo-zinco cerne un- mezzo il più sicu- 
ro a manifestare- una pictotìtsitna quantità di ramti, 
ed' egli supponeva dite/ella Belle Catulliane , forte 
perchè novi negli autori thè il rame ri: precipita 
sotto forma metallica introducendo la zinco ralle 
dissoluzioni salini di questo metallo . Il - Frac* 
cbia ti è opposta alto sperimenta del Pollini, non 
per negate allo zinco la proprietà di separare il ra» 
ma ma perdi nel caso il) cui h ha impiegato il 
hotanìco di Verona non si pub discerntre : il rame 
tanto Bene quanto sostituendo- allo zinco une làmina 
di ferro lucente j nel quale sperimento ti decomposte 
solamente il sale di rame , mentre con (o zinco ti 
precipita tutti gli altri iati metallici contenuti nel- 
le acque Ctvilline. f\tto sta poi, che il.poJlini ado- 
però lo zinco per iscoprirvi il manganese , r sospet- 
to anche di averlo trovato >| tutto- tbr le soluzioni 
di questo metallo non vengano plinto 'alterate dallo 
zinco, ma si 'comportano come quelle degli altri me 
talli ricordati in una nota dilla Rispetta al Polli- 
ni. Premesso cìh, quale dei due . merita di essere 
cuculiato dagli intelligenti? ■ 

Pag- >o Ma si le aeque sono prive adesso di 
rame non lo saranno nel tempo avvenire , pere/occhi 
il difensore del Pollini ci narra eie un mineroiogit 
ita di Breilavio visita non ha guari il monte Csvìl- 
Unn , e fra i molti fossili da esso lui refati da quel 



«leni); «eluto che aBbiano- il netto deità questioni 
noti si faranno poi quella scrupolosa coscìenA di ado- 
perare , ne' caii per 1* Anonimo indettati , le acque 
minerali del monte Civillioa. Per al presente ( cita. 



luogo avvi la pirite di rame o rame solforato .- CU 

noti riderà di sfatile imitazione i annunziata con tòn". 
te eniore da un .cosi buon amièti della verità? H 
Sig Prystaaovski poi , come vaiente mineralogista 4 
, tanto più come scopritore dell' arnione piriloso , 
incette dalla calcarla carbonata , due cento pick 
aopra- la fonte r dovrebbe saperi che il rame pirite- 
10 ( Kupferhies ) * il rnmr solforato ( Kupferglas ) y 
non tono una specie-sala, ma due,- e. per lati sona, 
state proclamate dal Werner , dal Karsten, dall 
Uauy, e da tutti anelli che sì tono famigli armati 
tot metodi degli odierni mineralogisti. Ma- P.errore. 
sarà dtl Pollini, come ad erto vuoisi attribuire l' 
altro di dare alla calcarla il nome di calcare can. 
donata ! ! -, 

Pag. 10 E" degno poi tP osseruazsonr f invita 
che- si fa all' anonimo onde abbia a. ripetete iif fac 
eia del pubblica lo sperimento del Fracchia > col qua' 
h si prova ad evidenza che il solfato di ferro si 
eleva nella dist'Motione , e non P jicìdo solforico sa-, 
me vuole il Potimi. Qualunque speziale, per quan- 
to rozzo egli sia, può ricenosiere, che I. acqua, dt. 
Civillina dhtitlisa contiene un'assai tenue quanti- 
tà di vitriold, quando sappia ,■ che la polvere di gat- 
ta posta in una minzione dì solfato di ferro, vi ge- 
merà V inchiostro. Ma il Pollini pretende qualche 
cosa di più : varrebbe che P anonime montasse su 
di un pale», e ti faceste a ripetere tutti- gli speri- 
menti indicati nella memoria sopra LhtHltna, fer-i 
mo il Pollini nelf opinione,- che quelle spertenze- . 
si poitan eseguire in poche are:' ! ! Per buona sor» 
proposizioni di tal fatta non seno pi» di stagione , 
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tuona pace della tenera OmtmpYiM Pollini) ripe- 
terò, senza più, Lui averle volure trovar dannosi a 
«spetto di mare e vento: che il solo volere, trort 
TI male nel bene; e dove le storie mediche dall'Ano- 
nimo la prima volta allegate in difesa ed onore 
o> e Catulliane, Punto, non piegarono l'inesorabili 
Siila, che non le bandisse; queste di nuovo conio 
e d' altri Professori d' intatta fede ( lasciando al Poi- 
lini la briga di metterle .in mala vnce colla putblica- 
iione" delie storie di que' casi infelici, che le provai 
rprjo nocive) si uniranno con quelle a titentaroe.il 
colpo . Che se tuttavia fet mo durasse nel concepito 
odio verso di esse,, e non le rivocasse, tìeotito, dal- 
ringiusio esigilo; nell'opinione de* (aggi, e nella 
niente de' Media osservatori, ed amici del vero, al- 
h guisa degli illustri Ateniesi, -■ ■ • 
il dottor Pollini le abbia , col su 
Amò, ampiamente.. onorate. 1 



éame fuari d'uro e la manina dì ragionate dell'* 
tosa chimiche, adottata aef botànico Veronesi. 

. .Fedendo pertanto che la risposta alle OsMTVa- 
liom pubblicate ,1 mete di Settembre nella BiSlio- 
'tea Italiana-, irriti l' ignoranza' in luogo di frenar- 
lai id affidati al sentimento di 9 ue> dotti tutti d- 
e*i il Pollini, o i smi aderenti indirizz*re.noJett#~ 
et contro 1 Anonimo, protestiamo solennemente, eh** 
per qualuneae replica faccia il Pettini, dai non ri- 
sponderemo, poco persuasi dell' opinione -di coloro ■> 
tbe nelle controversi, letterarie, sogliono accordata 
Fonare della V.ttofia alP ultimo che favella. 



.; ' ESAME CRITICO 

bitumo alla Laura diritta dal tignar datteri Pallini 
tt profittar» Gaipan Brugnatelli , intinta nel a*, 
mira XLFffL dilla Biblioteca Sta/tana. . 



A Ha P»E- 4 d «e il signor Pollini , che I* imoti 
bidamento dell'acqua minerale durante I' ebullizione 
debbiti attribuire all' oittdo minate di ferra, all' j- 
eido solforico accappiata ; il quali a/ut aio dal cala- 
ti j li assida di nuovo a spiti dell' acqua e dell' j- 
tU in usa discinta , « vtnute ossido maggiori , si 
' precipita. 

io suppongo che per ossida minare accoppiato 
all' acido solforico, intenda egli parlare del protósol- 
fato contenuto nell'acqua] e che per la sola bramo- 
sia di farci saperi; \n quale stato vi esista la base del 
sale, abbia voluto singola ridarsi , indicando il viirio- 
lo con una cosi strana denominazione. Come poi !a 
sentiranno i chimici riguardo all'ossido separato dal 
solfato col mezzo della semplice ebollizione,? Ada- 
gio, par vai risponda il Pollini (pjg.fi), ho 6 li Pt«- 
uies^o, che, quesri e scoperta tutta niia , e perciò no 
luche dichiarato in una Nota, tfl non convenire eol- 
I' opinioni di Thenard e dì Riapriti) , i quali var- 
TiiSiro che il precipitato da me determinata per p» r 
fa assidi di firn, sia invece un solfata maggsore 

een iccista di base. Qui il dotto .Sperimentatore 
Confessa, senza accorgersi, l'esistenza del carbonato 
di ferro nelle Catulliane, poiché Avendo egli provato 
eoo diversi reattivi, che il precipitato ottenuto sul 
filtro, dopo, fatta scaldare l^acqu.1, era un puro os- 
sido maggiore; ne viene che un tale ossido devesi ri : 
perere dalla Scomposizione del carbonata, non mai 
dal solfato , cóme ci faremo piìi sotto a dì mostrar to' . 

Ho scaldato, una soluzione acquea di vitnolo tU 
ferro fatta od arte, finche nacque intorbidamento j 
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(topo filtrai ii liquido, ud ottenni quei precipitato 
conseguito dal Pollini ( pag. 6) onde acctrtarsi che 
l'ossido trailo dalle Catulliani; proveniva dal sol fatò 
àcido di ferro contenuto in esse, anzi che dal carbo- 
naio scorto dal Brugnateili e dall' Anonimo . Dagli 
Kami di confranto per me instituici tra il precipita- 
la che danno le acque Civilline dopo averle riscalda- 
te, e quello avuto dalla soluzione yitriolita, ho po- 
tuto couchiudere, che 1' asseritone del Pollini e tut- 
ta simile alle altre merci della di lui chimica offici- 
na. La polvere gia!lo-ran:iata che si disgiunge dalla 
Soluzione artificiale di vitriulo, t un vero sotto trito- 
solfato 4i ferro, il quale fatto bollire con la potassa 
caustica . somministra la cosi detta ti tra dote* di vi- 
irtelo, ed il tartaro vìtrìotato dei farmacisti; mentr» 
il precipitato che sì ha dalle acque Clvilline, dopa 
averle latte bollite per alquanti minuti , presenta tut- 
ti ì caratteri dell'ossido maggiore, o trìtossìdo dì 
ferro del Tbenatd. Cw dimostra che l'acqua di Ci- 
villina, dorante il riscaldamento e I' ebollitane , ab. 
bandoni l'ossido di ferro dapprima onito nello stato 
di protossido all' acido carbonico, non potendo qn e* 
sV afido rimanete consunto alla base salina, a'ior. 
the questa tende a sopra caricarsi di ossigeno; lo che 
fi accorda con le osservazioni di Vauquelin e di Ro- 
biauet, i quali provarono ad evidenza , che ogni qual- 
volta l'ossido del carbonato e del sotto carbonato 
di ferro passa al maximum d' ossidazione , 1' acido 
carbonico sì elimina in una proporzione relativa, 
{Jour, dt pbatmae, Aout, 1818). 

Ma vuole il Pollini , che nello sperimento suac- 
cennato , V- ossido si separi dal solfato di ferro , e 
qol si fa a proposito ìlrisum tintati i amici ! Quaf 
sutterfuein (la egli mai trovato onde impugnare l'e- 
sistenza del carbonato di ferro? Per me credo, che 
il Pollini si sia accorto, dell* inciampo , ed abbia que- 
ita- volti accarezzato l'errore per meglio appoggia- 
re le sue false induzioni. Per comprovare che dalla 
(empiite bollitura d'una soluzione di solfato ci ferro 



lì 

non si .pub .tverc il puro ossido di questo nxtintìi 
mi lutti qui ricordjre.fi bella tpenenza de.1 Gay- 
Lussac, dalla quale apprendiamo- essere le ultime por- 
zioni dell'acido solforico cosi aderenii alia base me- 
tallita, che non si possono svolgere neppure ad una 
assai alta temperatura ; e quand'anche si volesse a 
iurta fori» separamele,, si. risolvono in acido solfo- 
roso ed in ossigeno ( iìlem. de phii. et dt cbim. dt li 
so'c. f Arcatiti. ,, 

.Alla pag. .5 ripe- 
la lo sperimento.del 
(ima in bleu, e dice ttstre assolutamente falsi) ciò 
the asserisce l' autore dell' analisi , imperocché 1' e- 
tqua di Civillina dopo di. .aver iettila per dirci mi-, 
nari] deve perdere tnìto\ l'acido carbonico lìbero , t 
peri non dee arrorsare la tintura ni la fari? , essen- 
do impossibile che /' acido resti tenacemente appic- 
cato all' acqtia , , ,. 

, Qui il nostro chimico si fa di bel nuòvo cono- 
scere alquanto adolescentulo nella scienza, mostrando 
égli d' ignorare che i carbonati hanno pur essila pro- 
prietà dì tingere in rosta la catta tinta in blen. So- 
lo a questi soli , intese I* Anonimo di. attribuire I' al- 
terazione del colore -dope la bollitura, non gii al- 
f àcido appiccato all' acatta. Gli errori dj questo ge- 
neri, che in. un modo indubitato fcnno conoscete 
P imperizia dello speziale Giuseppe Monti, e la cre- 
duliri del Pollini, sonò frequentissimi nelle ultime 
nove pagine del libricciuolo stampato in- Verona a 
Spese della Società Tipografica (i). , ... 

E* poi da lasciarsi al volgo 1* osservazione eh' et 
gli fa ( pag. 7.(8) intorno all' ossido di ferro sepa- 
rato .nell' esperienza num. 33 , pag. 53 della Memo-' 



'„ . (0 }* f alali ti rachitica per ogni verse , si 
itdrno. ! nomi di molti reattivi impiegati lenza «e» 
ttjshà , e letizie icelìa i 



jia sopra CivUlìna , dove l'Anonimo ci annunzia et* 
sere quello la base del carbonato di firru contenuti 
nelle Catulliane. Meglio si sarebbe aceon t i»t.i ìl Vol- 
lirtl al parere dell'Anonimo, te questi, upeunJo un 
miracolo, a tesse separato 'dilla soluzione ur.ìiiati^, 
eoi mezzo dell'ammoniaca, pura il carbonato di fer- 
to, fitta avendo in capo I' idea , ebe questo sulc noa 
abbia sofferto alcuna altera 2Ì0 ne 'nelle precedenti soft 
ritrae. 

Nelle alire quattro pagine che susseguono alle 
Sette da noi esaminate, non troviamo che delle pa- 
role inconcludenti, le quali o nulla provano, o pro- 
fano solamente che allfe volte l'avidità' di morderà 

0. w. 



(l) Or dopa setrpellani dì questa fatta, cttìf 
Memniàno quella lettera al Brut, riattili , varrà il Potf 
wrf, in nome di awaeata , t per tenera tompasiiena 
del fatta ititi, misurarli coli' anonima ? Lascio' giu- 
dicare *r doni imparziali te P Autor r della prima 
amatiti patta temere il confronta d" un Pollini , e st. 
pimi/otto abbiati a laudare il proponimento rA'£j/« 
b ha fatto di non voler rispondere ad un libra in* 
tlyelar'j. ^ """-'^ (*• V ' r - i,ii f ^-</. 
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ASAlHt APEHOSSIMAl'IVi 

Esiguità in gufiti ultimi giorni sopra 7' a'ej'ué 
di Civillina avuta di fresca dalla fjnt: . 



te sperienze ìegnate con asterisco sono star* ripetut; 
di un Prole ssore di chimica farmaceutica, 
stabilito in Verona , . 



t. Tinge in rosso (a carta colorata con la pasta 

di tornatole . 

2. Coi muriato di barite somministra unabbon- 
dante precipitato, insolubile negli acidi." 

5. Col nitrato d'argento genera una nube appena 
sensibile." 

4. Gli alcali vi generano un copioso precipitato 
tìnto leggiermente di color verde. 

5. L'ossaiato d' ammoniaca forma in essa un nò- 
labile intorbidamento . 

6. I prussiati e la decozione di gaila danno, 1' ti- 
no una tinta biò, l'altro un color nero molto ca- 
rico. 

•ì. Mediante l' ebollizione , l'acqua minerale to- 
sto s'intorbida, e formasi poscia un abbondante pre- 
cipitato giallo.» 

Operando P ebollizione in recipiente chiuso pei' 
tondo, che vada a finire con, un tubo entro un mi- 
rcoglio d'ammoniaca e di muriato di calce, si vede 
nell'atto dell' ebullizione intorbidarsi questo miscu- 
glio*,])' Seguitando i' ebollizione, dopo aver separa 1 



(l) Non v'ha ecqks taintralr, dici il Titnard , 
eie p/Ì> 0 muta non contrnfta acido cario/liei? iiùtri 

{ ». -Systfime ec. T. iv. Analvse da Kaux ) < 



8. L'acqua minerale lasciata esposta all'aria lì- 
bera non forma deposito alcuno.* 

Ecco le conseguenze che si possono trarre dai 
precedenti indizj , 

^L'esperimento primo indica la presenza di un 
acido libero ( ti secondo , discopre esservi acido solfo- 
«eoo dei solfati: il terzo, accenna una piccola quan- 
tità di mnrJatij il quarto, il sesto , e il settimo di- 
mostrano che M acqua minerale e ricchissima di frr. 
ro : il quinto ci assicura della presenza d' un sai cai. 
care: il settimo fa vedere inoltre che il ferro in par- 
te è tenuto iti dissoluzione dall' acido carbonico ; e 
P ottavo , eh' esso < anche in parte combinato all'», 
eido solforico. 



RELAZIONI MEDICHE 



SUI' EFFICACIA 

DELLE ACQUE CI Vi LLI NE. (i) 

' ' •...-.J, 

Ricercalo il mìo parete intorno all' efficacia del- 
le acque Catulliane, da poco tempo introdotte nella 
nostra materia medica, dirò ingenuamente, che alle 
do» indicate dai primi fautori di questo rimedio, iti 
jjon mi trovai contento del loro uso, inducendo be- 
ate spesso molestie allo stomaco ed a tutto il h'a'sct 
ventre, qualche volta accompagnate da incomodo scio- 
glimento di ventre. A piccole dosi poi, unite singo- 
larmente al vino, pasteggiando, o poco prima del 
pranzo tagliate con acqua di menta pi petit ide ebbi 
a trovarle comodissime, e singolarmente, negli ^Gai- 
menti di stomaco, e nella condizione qaasj atonia 
■dei viscari ebilopojétici , anche presente l'ostruzione, 
di alcuno fra questi . ijo sort* occhio il agguaglio, 
che mi dì nn amico del suo ben essere, dopo sette- 
teme croniche del basso ventre assai crucciose. Usci 
alla lunga le piccole' dosi delle Catulliane pasteggian- 
do, e mi assicura dì godere per esse di una salute, 
che da lurjjo tempo non conosceva . 
Venezia 17 Ilecembre (819. 

P. PEZZI 
f. f. di Regia Mtdita Pioyins** 



fi) V letellintiitima sigiar dottore FrMpfit* 
V*tmni di Verona ridirà di pubblio dritta le dottt 
di M Ottirynioni intorno Alla mentir» di *gtrc 
dtllc acque Civilline in un oput'olo cH « tlumpera 
kfnti. Nota dell' Editore, 
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Dichiaro io sottoscritto di aver usate più volte 
nella privala mia clinica le così dette acque Catullia- 
ne, al qua! uso indotto da prima dati' altrui favorevo- 
li relazioni, fui determinato in progresso dai risulta- 
ti dell'esperienza mia stessa. Venni infatti successi- 
vamente a conoscere dai saggi eh' ù istituiti , che 
te come c. proprio di ogn' altra sostanza medicamen- 
tosa dorata d' una certa attività non potrebbero es- 
ser amministrate queir acque senza molta circospe- 
zione , questa circospezione osservata per altro , pos- 
sono riuscire, e riescono infatti un efficace rimedio, 
in generale, quando una particolare idiosincrazia del 
malato non le ricusi, ciocche, potrebbe accadete ove 
anche fossero più opportunamente applicate e prescrit- 
te, e ben inteso di esse come di ogn' altra sostanza 
dì azióne corroborante che mal sarebbero adoperate 
se non se forse a dosi oltremodo tenui, come spesse 
volte ho osservato , da aumentarsi poco a paco in 
progresso, dove sommo e il languore, O al languo- 
re c associata un'irritazione in qualunque modo no- 
tabile , ne inai certo e a nessuna dose potrebbero con- 
venire ove avessevi processo alcuno di effettivo ecci- 
tamento soverchio, tanto più importante a discernersi 
quanto più facilmente pub Occultarsi e tradur quindi 
in errore perniciosissimo , io uso quell'acque come 
un rimedio più leggermele aperitivo, a valermi del- 
l' antico ma non improprio linguaggio terapeutico , e 
molto corroborante, e alle malattie specialmente Io 
adatto degli organi digestivi, alle febbri intermittenti 
ostinate, alle dispepsie e ipocondriisi nervose, e in 
seguito alle eia dissipate o quasi dissipate ostruzioni, 
e sul finire delle diarree atoniche, come pure lo spe- 
rimentai vantaggioso nel trattamento delle blenorree 
Uterine veramente asteniche. Rei quali e in simili ca» 
si , molti notori a mente avvenuti in soggetti conosciu- 
liisimì dì questa città , trovai , oltre gli addorti riguar- 
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di , più opportune sempre le pili piccole dosi , ripeta- 
le piuttosto due o tre volte in un giorno talora, e 
dove pjrevano niente meno mal tollerate giovommì 
il far loro soprabbere qualche uzza di leggero brodo 
o d' un' infusione di camomilla, tenendole inoltre 
ordinariamente poco distanti dal cibo. Ciocché osser- 
vato, dichiaro d'aver trovate l'acque Catulliane un 
efficace rimedio, che tanto meno c inutile tT intro- 
durre nella nostra materia medicinale, quanto più la 
Copia e la varietà dei mezzi curativi e a desiderarsi 
specialmente nel trattamento' appunto di quelle ma- 
lattie i cui son esse applicabili. 



La signora N. N. d- anni 46 affètta da irregola- 
rità mesttuale ora in sospensione, ora con perdite 
grandi, facile alb diarrea, dolori di stomaco, perdi- 
ta d' appetito, prese per varj anni di tratto in trai- 
lo molti rimed; ora tendenti a correggere la mestrua- 
zione, ora la diarrea, ora l'azione nervosa, ma 
sempre con esito incerto, tutto al più ottenuta una 
minorazione del male, che si poteva credere più pro- 
veniente dalla cessazione del periodo morboso, di 
quello sia dalla speziale azione dei rimedi, quando si 
e determinata di prendere l'acqua Catulliana alla do- 
se di mezza libbra al mattino, e mezza libbra a 
pranzo: tosto ne riporto Vantaggio a segno- di esser- 
si liberata in due settimane dagl' indicati mali: ne, 
continuò l'uso per altra due settimane. Dopo due 
mesi circa cominciavano a ricomparire li medesimi, 
malori; riprese tosto l'acque, che produssero un sol- 
lesilo vantaggio ; perciò la sua persuasione verso que- 



FRANCESCO ENRICO dot:. TROIS 

Medico Primario dell' Ospitai Civile 
Provinciale di Venezia. 
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«0 iimedio & tale da farne uso di quando in quando 
come il solo rimedio curativo e preservativo. 

N. N. soffriva da sei mesi una debilitazione di 
stomaco , ed una imperfettissima digestione con tutte 
ie conseguen?e che ne possono derivate, fra le quali 
si poteva annoverare una gonfiezza dolorosa alle gen- 
give, con faciliti a gemete sangue, che alternasi in 
ragione dello stato dell' affezione dello stomaco. Nel- 
l'inverno scorso avendo cominciato a prendere l'a- 
cqua di Catullo alla dose di mezza libbra con il vino 
subito dopo la minestra ; non molto dopo- si sentì li- 
berato dai suoi mali, e le gengive si assodarono. 
Continuò a prenderle alla medesima dote per più di 
due mesi onde assicurarsi perfettamente nella guarì- 

Molti aliti casi ne potrei addurre In cui furono 
profittevoli l'acque Catulliane alla dose di soie due 
O tre oncie al giorno ; come in circostanza di febbre 
terzana insistente di quattro mesi vi fu quello che po' 
le tollerarne tre libbre al giorno, e guarì. 



Certifico con giuramento io sottoscritto di set- 
tuagenaria età ornai scorsa, che dopo di aver soffer- 
to pel corso di quasi nn anno replicati attacchi alla 
festa. di capigiri e vertigini con. minaccia di apople- 
sia, per cui mi si applicarono le sanguette, la ven- 
tosa, ed il viscicante alla nuca,' e mi sì fecero varj 
salassi ognivoltache mi ritornavano essi inali, il eliti 
(ni succedeva quasi ogni mese; adoperai molli rime- 
di interni , nonché 1' acqua di Recoaro , che mi portò 
qualche giovamento; ma dopo di aver dietro con- 
siglio del siynor mio medico fisico dottor Girolamo 




Veoezia a5 Febbrajo i8aO. 




mente il faafo t da cui da venti e più anni circ/era 
quasi a giornata rrudel mente afflitto ; per Io che da 
cinque mesi a quc:t;: p.ute godo pecetta salute. ]n 
fede di che ec, 

GABRIEL ME DIN 

Tenenti Colonnello pensionato de' Dalmati 
ex-V efeti manu propria. 



INell' usare l'acqua minerale del monte Civilli- 
na deità Catulliana, sulla di cui azione vengo ricer- 
ca! o , ho rimarcato due cose opposte. Alle volle 
giovava assai, altre portava non pochi sconcerti, 
l)a prima ho creduto che ciò dipendesse unicamente 
dalla diversità dei temperamenti e del morbi, o dal- 
la dose didT acqua. Ma in seguito mi e sembrato ve- 
dere, che il danno e l'utilità fossero indipendenti 
dalla condizione dell'ammalato, e dalla dose del ri- 
medio. Allora venni nel sospetto non forse esistesse 
nell' acqua medesima la causa della sperimentata di- 
versità d'azione, e che per avventura potesse questa 
causa stare in una non costante maniera dì racco- 
glierla, di custodirla e di trasportarla, non che nella 
diversa costituzione dell'atmosfera, nella stagione ed 
ora nelle quali fosse raccolta. Dopo questo dubbio 

rimedio, li di cui principi siano sempre nella stessa 
proporzione fra loro, o sulla di cui dose si pussa 
quindi sempre calcolare a priori. 

Dichiaro peri di avere parecchie volte trovato 
l'acqua della Ci villi na di somma e decisiva utilità. 
Per lo che desidero vivamente, che il benemerito 
scopritore e pioptietario dell' acqua voglia render 
nullo il mìo dubbio, nei modi ii piìt atti ad ispirate 
costante fiducia nel rimedio a qualunque medico. 
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Dichiaro inoltre die l'accusato dubbio non mi 
ftte mininu.inente rinunziare all'uso di un Ottimo 
rimedio, tl;v tali ingenuamente lo riputo, ma sola- 
mente memi più guardingo, e mi determinò a sem- 
pre incominciarne 1' amministrazione da piccola dose 
e ripetuta nulla giornata, ed accresciuta lentamente. 
E fu in vtto nel corso di questa maniera di usare il 
rimedio, che mi sono confermato nel dubbio espo- 
sto, poiché, osservai che ii di lui eflètti diventavano 

sembrava di poter derivarli djl cosi dello accumula- 

Io riconobbi the l'acqua della Civillina esercita 
alla dose di poche once, un'azione corroborante ed 

!;'.,-me sulto stomaco, e sul tubo deal' intestini , 
t.a cut ne sono spesso mirabilmente redolati e rolli 
quii disordini, e talvolta li più cronici, li quali di- 
pendono da languore o atonia. Che se esiste un qual- 
che grado di locale irritazione, e molto piti di flo- 
gosi, I' acqua è notevole, sopra 'I tutto data in do- 

ces:ìvi, provoca vomiti, scorrenze ed altro. 

J . n ,.S. en ! r ? le , ,' fl " sedata giovare -Ali tempera- 
menti linfatici , ed alle costituzioni asteniche instri ti- 
bili, e nelle malattie di universale languore, quan- 
ti' anco esiste in piccolo grado nn qualche processo 
di stimolo locale, che non influisca sul generale. E 
l'ho veduta dannosa nelle occasioni contrarie, ovve- 
ro amministrata alla dose di molte once alla volta 

Li principi fissi d'altronde, di cui e composta 
l'acqua Catulliana, la rendono anco preziosa alla' 
medicina, per la maggiore possibilità di conservarli 
a lungo efficace, e di spedirla a soccorrere, ed a sal- 
vare molti malati in lontani paesi. ■ i 
Padova li 3 del Gennajo 1820. 

GIO: MARIA ZECCHINELU 

B. IsPeiterr Generale delle Terni: Rotante 
Medie» Consulente della R. Cittì . - 



ìl nobile signore 
GIUSEPPE VINCENZO BONTADINI. 



Rilasciando un mio attestato con quella inge- 
nuità ricercala sull'efficacia dell'acqua Caiullìana, a 
del monte Civillina dovrei dire, che in pochi sogget- 
li molestati ila lunga diarrea, e di male affezioni di 
stomaco per debolezza l'ho finora prescritti; che in 
due soli casi di diarrea in dose al più di quatti' on- 
cie mi parve utilissima; che qualche individuo non 
potè tollerarla che alla dose di due oncie per resi- 
sterne languore di stomaco, e tarda digestione senza 
felice risuliamento ; e che alcuni dovettero abbando- 
narne la pratica nella stessa quantitì pel peso ed an- 
gustia allo stomaco senza il più piccolo vantaggio 
quanto alla diarrea , che li molestava. Un tale cer- 
tificato certamente non sarebbe opportuno al bene- 
merito signor Catullo, uè potrebbe in alcun moda 
far fronte a quanto pubblicò la Biblioteca Italiana. 

Eccole il morivo di non poter sacidi sfare per era al 
desiderio del? illustre scopritore . Voglia pero la si- 
gnoria vostra assicurarlo eie cea nuovi cimenti non 
/uscieri di attendere agli effetti di qucll' acqua scru- 
polosamente, e eée »oh trascurerò di prescriverla 
sempre con quelle cauteli, che si devono avere nella, 
prescrizione de' soccorsi medicinali di recente propo- 
sti ed introdotti in pratica . 
Sono pop tutto I' ossequio 

£i 17 Gennaro i8ao Padova. 



Umiliss. Divatiss. Obbligatisi. 
SONATO. 



AL NOBILE SIGNOR* 



GIUSEPPE VINCENZO BONFiDINI . 



Ho, .on.,, di assicurarla , die in varj casi di 
diarree croniche, e di astrazioni di fegato ribelli- a 
tanti mezzi usati, li trionfi finalmente li otternferò 
le acque Catulliane. Negli anni scorsi arrivai fino al- 
ia quantità delle due libbre; in quest'ultimo anno, 
senza indagarne il perche , avendole ritrovate più pic- 
canti nel sapore, e piti forti nel loro modo di agire, 
non mi fu lecito di oltrepassare la libbra. Tali mie 
ossetvazioni sarb per after marie in iscritto, allorché 
ini st presenteranno de' relativi certificati sottoscritti 
da dotti e probi medici . 

Colgo tale occasione onde rassegnarle divoramen- 
ti 1 la mia slima. 

fidava li 27 Gennajo i8»o. 

Di Vostra Signoria 

Umilia. Obbtditnths. Servito?» 
AMA DUO CONIGLI ANO, 
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lic pochi furono i casi dove credei con ra- 
gione metter in pratica 1' uso dell' acque minerali Ca- 
tulliane da voi, o signore, con tanta cura e merito 
scoperte, riflettendo pure per una parte alla somma 
difficoltà di trarre un secreto di bocca alla Naturi» 
sulle prime interrogazioni, e per 1* alrra a pochissimi 
seggi che abbiamo dette loro tìsiche proprietà, sono 
non ostante rimasto molto contento dei primi tenta- 
tivi, come sarebbe in due casi d'ostruzioni lente del- 
ia milza e del mesenterio, in nna di queste congiun- 
ta anche a particolare tumidezza di basso ventre ; fu- 
rono di qualche utilità in una molesta affezioni' ipo- 
condriaca, in un ftuor bianco morboso d'utero. Sul 
principio ne feci prender pìcciola dose ripartita a 
pranzo col vino puro, accrescendola con giudizio a 
norma degli effetti, essendo quest'acque minerali di 
somma attività, devono perciò esser adoperate colla 
somma prudenza medica ; in seguito continuerò a 
metterle in pratica , .mentre meritano di esser sempre 
più promosse a benefizio dell' umanità , come ferma- 
mente lo creilo. 

Questo t quel poco che posso dirle sopra l'uso 
di queste acidule Catulliane. In seguito la renderò 
avvertito, quando avrò maggiori prove della loro ef- 
ficacia. 

Colgo 1' occasione di distintamente rivaritlj , e 
tono 

Vicenza li a4 Febbraio 1830. 

Suo Denotiti. Obbligatiti. Sema 
CIO. GIACOMO MALACARNE 
Medie» Fisico di Vietimi, 



STIMATISSIMO S1CNOE GIOVANNI. 



Jlcco, signor Catullo, ciò rii' io posso pronun- 
ziare sul proposito delle acque dì Civillina, giacche 
mi ricerca i risulta meo ti delle mie osservazioni sopra 
le medesime. 

Sino dal 1817 re ho fatto il primo esperimento 
in me stesso ; ne ritrassi un profitto per certo lan- 
guore dì stomaco sìnchb ne presi una libbra ; mi 
mosse la diarrea una libbra e mazzo, che cessò su- 
bitoci ho desistilo dal prenderne. In quell'annone 
ho fatti pochi altri esperimenti assai, e dai risulta- 
menti che ne ritrassi non ho ssputo che invogliarmi 
ad esperirle nuovamente all' aprirsi della vegnente 
stagione. Venti individui, la maggior parte ragazze 
clorotìche, ho allora assoggettate all'uso delle me- 
desime; alia massima parte sono state utili; prodi- 
gioso i stato 1' editto in una giovinetta cachettica , 
che inutilmente avea prese in addietro replicate vol- 
te quelle di Hecoaro ; nocive sono srate in un'altra 
in cui portate ad una libbra e mezzo hanno promos- 
sa una pertinace dissenterìa, non però susseguita da 
effètti funesti; forse la dose sari stata in questa ec- 
cessiva , non avendo negli altri mai oltrepassata la 
libbra . 

Per mio riguardo le sue acque sono ancora io 
esperimento; ritengo però fermamente che debbano 
ottenere tin posto distinto fra gli agenti medicinali , 
benché sia in opinione che non così facilmente pos- 
sano essere amministrate indistintamente in tutte le 
malattie dì languore, come forse ì da taluno credu- 
to , e che molto circospetta debba essere la dose da 
esibirsi. 

In somma dai saggi che ne ho fatti mi persua- 
dono assai, e non lascìerò sicuramente di servirmene 
in appresso per meglio riconoscere i casi dove me- 



a« 

glio eonyengono , ni*«e scoraggiato da ero che sen- 
to dirne e scriverne in contrario ■ Tutu 1 bei ritro- 
vati hanno sofferte le loro traversie. Quanto non si 
declamò a' suoi tempi contro la china, 1 oppio, i) 
mercurio? Qual meraviglia che si declami anche con- 
dro le Cìvilline? Be lo spirito di partito prende patte 

nelle osservazioni, queste non sono più rette, e non 
> che ÌI tempo che fàccia risplendere la verità. Cos.1 

sarà sicuramente delle aeque in discorso che lei con 

tanto merito ha fatte rivivere, e che sorveglia cor 

unta attenzione. 

La prego considerarmi quale con pieni stima 

jni dichiaro 

LÌ ì4 Febbrajo i8ao Vicenaa . 
Pi Lei 

Pheiiti.OMlig*thi.StTVÌton 
-, - ANTONIO ROSSI. 
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> ho scritta anch' io qualche 
Cusu sopra varie malattie sanate con le acque di Ci- 
yillina, e molte altre storie potrei qui aggiungere 
in conferma di quanto hanno osservato i medici miei 
colleghe taì[' efficacia di queste acque. 

So però esservi un Botanico che preso da negra 
malinconia , si annunziò in varj suoi scritti nemicò 
delle acque Civillins, e senza conoscere il confine 
che lui divide da chi si studia ex proferì» la scien- 
za, si erosse a giudice dì due analisi fatte finora del- 
le Catulliani? , dileggiando le conseguenze che ne han- 
no tratto eli autori di esse. Io non entrerò in discor- 
so sul mafe che risolvette di farsi questo Botanico, 
che sappiamo essere anche antiquario (t), con quel- 
le sue critiche, e solo mi limiterò di accennare qui 
alcuni casi di guarigione conseguila con le Catullia- 
ne nel decorso autunno. 



Ad uni mìa figlia d'anni due, aggravata per 

S'olente rachide, srrorriccrai con le dette acque ti 
irto e gli arti inferiori, pel corso non interrotto 
di due mesi. Io viriti di questa operazione subentro 
alla genctjle fievolezza muscolare quel vigore che 
non potc acquetare da tutti I timed| comunemente 
usati ; mentre per mìa sventura vidi restai vittima) 
per consimile malattia due altri miei figli. 



(t) Vidi Lettera del celebre signor Labui imi- 
tila nel volume XLIX. del domala hittermio di 



II. 

La signora Anna Piacentini di Schio, d'anni 
5», aggravata per artritica affezione già resa croni- 
ca, non potè sanarsi che coli' uso contìnuo delle Ca- 
tulliane. 

in. 

Il signor Ignazio Kungg di Trento, d'anni £i, 
predisposto a gravi languori di stomaco , sofferse 
poscia incessanti tremori (specialmente agli arti su- 
periori), resi abituali per effètto di generale debo- 
lezza nervosa ■ Nulla Tallero tutti i rimedj ali* uopo 
prestati , ed essendo venuto a Schio nello scorso Au- 
tunno, si determinò dì prendere le acque Catulliane 
ad oncie sei al giorno con vino, e perfettamente si 
risano. 

IV. 

11 signor N. N. veneto , ora domiciliato a Schio , 
d'anni 34 circa, aggravato da sifilide confermata e 
scorbutico, esperì inutilmente rurti i rimedj antive- 
nerei , per cui , attratto dai prodigi delle acque Ca- 
tulliane, si risolse di prenderle a dose di oncie sei al 
giorno col vino, ed infatti contro la comune aspet- 
tazione ne riscosse il più sensibile vantaggio in am- 
bedue le affezioni. 

Schio li ao Febbraio i8ao, 

NATALE dott. MATTEANI 
Mtdit» Filici) di Schio. 
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Alt' eccelliate signor Domenico dottar Tiene, profes- 
sor* ài Medicina , e Protomedico della Provincia 
di Vicenza. 



maggio 1819 t sonica una Memoria mi- 
neralugico-chimica sopra l'acqua di Civillina scoper- 
ta dal benemerito signor Giovanni Catullo. Coi! 1 ag- 
giunta storica di varie malattie sanate colla medesima . 

L'Ano;j;i::o non poteva con maggior pieci sione 
enuaziare al pubblico questa scoperta, DÌ corredarla 
di processi chimici che fossero più esatti. 

Se pero quest'analisi da lui insinuila presenta 
tali risultati che non possono essere posti in contin- 
genza, sarebbe pure staro desiderabile, che prima di 
unirvi i casi medici comprovanti l'efficacia di dette 
ainuc applicate al corpo umano, fossero stati i me- 
disimi replicatamene, e più a lungo instìtuìti affinchè 
si potesse conoscere in quali malattie sieno convenien- 
ti , e lo sieno con effetto. 

Fra i molti medici invitati a produrre le proprie 
osservazioni, lo fui io pure; ma siccome la risrret- 
fczza del tempo non mi permetteva di entrare in mi- 
miti dettagli, cosi mi seno limitato ad enunziaro 
che queste acque per replicati sperimenti peccano 
reggere in confronto con quelle di Recoaro. Ho 
peraltro fatto conoscere, che le malattie alle qua Ir 
poreansi calcolar convenienti erano le così dette ca- 
chessie; riè fui affascinato a concludere che anche in 
queste abbiano sempre presentato un buon effetto. 

Ho consigliato a non oltrepassare mai la libbra, 
perche una dos* piti spinta irritando soverchiamente 
gli intestini, poteva sovvertire I* effetto che SÌ si pro- 
poneva . 

Eccitalo nuovamente a produrre una qualche 
osservazione, penso di fare di pubblico diritto quan- 
to mi venne fatto di osservare con lei nella malattia 
del signor dottore A, Matteo Stadi attuale conti- 



cliere prtsso qUeiìo 1. fi. Tribunale d'i Vicenza; ma- 
fattia che S' atrirb l' attenzione e premuta de' piti col- 
ti medici, e di quinti avevano per lui amicizia. 

Al termine dell'anno 1818 tnfermossi lo Stacbi ,' 
uomo d' ingegno più che umano. Erano gii varj me- 
si che per soverchia applicazione di spirito era caria- 
to in una sommi generale debolezza. ISon più cono- 
sceva 1' appetito , ed il sonno rifiutava di rifocillar le 
sue forze. 

Colto da febbre nervosa perniciosa , richiamò fin 
da principio tutti gli sforzi dell'arte medica onde 
salvar la vita ad uri urJmo pei suoi talenti prezioso. 
Farei un lotto 3 lei , io farci ai piti celebri professo- 
ri richiamati se volessi esibire dna minuta infoTmi- 
zione di quanto operarono. Là malattìa era terribi- 
le, e doveva essere fatale. Gli occhi di lutfi erano 
iivolti sull'andatura del morbo, e puossi diré che 
i medici nulla lasciarono da parte per superarlo. Ac- 
cennerò solamente, che si esibivano le infusioni eli 
china nel liquore anodino ; che fu nelle dosi !é più 
spinte adoperato il muschio, lasciando da patte tut- 
ti gli altri stimolami portati al massimo grado. 

.Dietro tali energici ajutl finalmente dissipassi la 
febbre, e poti parlarsi di convalescenza . Ma quando 
le speranze le più lusinghiere etano insorte, un osti- 
nato anassarca venne a deprìmerle. 

La cura medica fa anche in questo la pi5 atti- 
va . Non si o ministro ì diuretici più forti , si interni 
che esterni. Tutto fu inutile. 

Richiamato nel mele di Aprile dall' infermo , cui 
sono legato per parentela ed amicizia, volle che s- 
vessi il bene di sentire la storia della sua malattia 
e da lei e dal suo collega il prestantissimo signor' 
dottor Rossi. Fermi tutti traila massima che sr tra re- 
tava di malattia di languore, malartia già in lui pa- 
lesata prima del decubito, resa più pertinace dopo 
l'avuta afijzione, e dopo gli infiniti stimoli accre- 
sciuta, cercatasi di rinvenire quel valido mezzo che 
poni» e levar 1' anassaica , ed impedire the si lipror 
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ducesse, perche il metodo fin allora praticato' non 
12 ce va che levare l'effetto, e non mai si opponeva 
alla causa riproduttrice, alla generale debolezza. 

Ho proposto 1' accue di Civillina . Ebbi la com- 
piacenza, che fodero da lei e Hai suo collega addot- 
tale. .Si cominciò dille tie oncie, e si proseguì gra- 
datamente fino alla libbra. Comparvero le orine, e 
queste aumentarono a segno da presentarne g.uinal- 
mente da cinque in sei libbre. ' ' 
ve. Ma l'i 
che non a*, 
aegli un pei 
le orme, j 

gante, cne 
temporanea 



otricolo, diei 
I sonno e l' 

uso , e prescrivere Invece un pgr- 
xò di levare tali efletti . Ma con- 
ca, minacciando anche petto, 
arificazioni alle gambe dando usci- 
i permisero dopo qualche giorno 



S' instradi (or, 
etan parte 1' 
... i. 



bilione. II dot 
o Digame , rendi 



:olo: 



issarea. Il fenomeno che affliggeva 
irritabilità del ventticolo, che dopo 
vo giorno al più rifiutavasì all' esi- 
:r sospenderle, ed usate invece un- 
ta più oscuto , più piotratto , e me- 
o delle acque sresse, 
•ndb rroppo avvanzata la stagione del. 
do insistere in un rimedio, che più 
nie, si opinò di sospenderle allatto 
n Autunno. Esigendo peto lo stato 
■ qualche cosa si adoperasse onde , se 
arca , s' 



1 Htt 



: potè soffri; 



e furono ccpiose anche 
sotto di (fucsie, ma punto non scemati i' anassarce 
mancata il solino, poco era l' appetito; e conveniva 
ogni qualche giorno ricorrere alle scarifacaiiooi. ■ 
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Finalmente in 'settembre poti soffrire nuovamen- 
te P acque dì Civillina . Kon potc però mai oltrepas- 
sate la inezia libbra, e .bendi! vi si unissero ì diu- 
wrter, e qualche volta i purgami ; ciò nullaostante 
conveniva ogni otto elorni sospenderne l'uso perchè 
perturbasi il sistema della digestione. Ad onra di 
rotto etcì l'anassarca svanì in gran parte, limitan- 
dosi alle sole ^mbc, e si. potettero sospendere final- 
mente le'scarjficaziuni, cosicché in quattro, mesi non 
si'usarnno che una sola volta. ." . v * 

Egli al presente è discretamente nutrito , dorme 
assai beni, mangia dì appetito, ed attende la tuona 
stagione per riprendete I' uso delle Catulliane, che 
sornmio indicate, sì internamente che esternamente". 
■ Nel-sottoponerè 'ai t l- l.i s.u-j rn'i^^i ciò eli- lui 
separatamente, e con lei' veduto nella malattia del 
consigliere Statili, altro non intendo di fare, che di' 
metterla "in giornata col fitto delle somme, cautele 
che si devono adoperare nel!' usare le. acque del Ci' 

Se ho scritto che convengano nelle sole caches- 
sie, 'credo Bene di aver colpita h verità , e devo in- - 
che aggiunge;. ?ir mo'r^ìia ; ,Iire .H-enen/e . che non 
si deve mai arrivate alla libbra. 

' Mi fa assai aggradevole poter iustituire' un con- 
fronto di queste con quelle di Recoaro nel medesi- 
mo 'soggetto; e se l'elio fi riiplc-ndere l'attiviti 
di quelle di Civillina sopra le altre, non intendo per 
questo di denigrare al loto metito. 

lilla accetti pertanto i sinceri ossequi' che le jé* 
ve ebr con tutta la stima se' le professa 

Schio 4 Febbrajo 1830, 

Umilhi. Oisra-CaHtgitiiAtaìe* 
SAN.tE mCQ^ETTl. 
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Allora che si cerca dì mettere all'opera da' 
medici un nuovo rimedia, che forse prima o non ita 
conosciuto, o non maio, ne insorgono ben presto 
quelli che to contraddicono , e chi ne dice bene , e 
chi ne dice 1' ira di Dio , 
„ Juppiter in Trojan), prò Troja stanar Apollo,, 

Successe questa medesima cosa, ch'io dico, sa- 
ranno circa qoarant' anni, quando s'incominciò ad 
mare per medicamento in Verona l'olio dì Ricino 
volgare. Alcuno dei medici lo predicava il più vale- 
vole rimedio per ripurgare la bile, per le coliche, 
per le malattie de' rem , e per altri malori ; ed alcun 
altro gridava, ch'era un veleno, che move il forni- 
to , e ebe stimolando te budella produce la di sunto- 
ria. E gli uni avevano ragione, e gli allei, con 
questa sola differenza, che lo prescrivevano i primi 
con buon criterio, dove non c'era infiammazione, 
ne soverchio stimolo ; ed- i secondi in qualunque caso 
senza distinzione di «use ; ed allora riusciva quasi 
tempre dannoso . 

Lo stesso avvenne nella passala primavera , quan- 
do s' incominciò dai medici dì Verona a praticare 
l'uso dell'acqua del monte Civillina. Non si parla- 
va che di quest' acqua da rutti , e tutti i mudici co- 
minciavano ad ordinarla. Non distinguendosi da al- 
cuni dove' fosse veramente indicata , non avendo fatte 
ancora le dovute osservazioni, la soggettano in tut- 
ti i casi quasi rimedio della moda, e fu certa mente- 
in alcune malattie un pò dannoso od inutile. Ma. 
1'. acqua del monte Civillina , prescritta in quelle ma- 
lattie, che la richiedevano, in quel triodo, in quel 
tempo, in quella dose, che suggeriva la buona pra- 
tica, e premesse nel prenderla alcune cautele neces* 
sarie, e conosciute dall'occhio medico osservatore, 
fu per certo valevole ed utilissimo rimedio. £' gii, 
dimostrato, che dove c'era somma irritabilità, sen. 
5 



sibilili nervosa, dilicatezia di fibra-, e Mìo stomace 
principalmente , produsse vomiti e doloii ; ma la colpa 
non lu tifi rimedio, e fu piuttosto dell' arie nostra, 
ohe le^piìi-yolre tallisce. L'acqua de! monte Civillina 
d'altronde prescritta dove c' era la vera atonia,' 
llitige dai stimoli, fece i più. mirabili- tfièiri . Se fos- 
se gajefalmente e non particolarmente dannosa , pto 7 
durrebbe'i medesimi molesti effetti in tutti, e non 
cooterebbe il grande. suo miglioramento oella univer- 
sale debolezza, e, specialmente delle gambe, il medi- 
co e colto nostro poeta il signor dottor Francesce 
Bonjfmi: non la" nobile damina signora' contessa Ma- 
riella Giullari, tanto da un anno maltrattata dalbf 
febbre terzana , che I' aveva soverchiamente, infiena- 
l')ta : non ti signor Catena dtl suo vero languore del- 
lo stomaco: non la. signora Marianna Segartzzi della 
sua pertinacissima liemeria: non I' amabilissima gio- 
vane signora Camilla Panato della sua c/achesiia La- 
sci a taf e da un replicato e pervicace malore,- c non 
tant' altri, che dopo i'a .riacquistata salute, cantano- 
Te lodi delle acque. del monte Civillina. 

E' d' uopo dunque co nt Illudere , che l'acqua del 
monte Civillina è utilissima quando conviene jn ri- 
cune particolari malattie, come la efaina nelle veie 
terzane il salasso nelle infiammazioni .sanguigne,' 
l'oppio ne dolori, rimedi che altrìmeoii divengono 
tjannosi , quando sono male a proposito applicati ; do- 
vendosi i medie! ricordare che quello che. giova ad- 
uno, nuoce talvolta all'altro, se manchino alcune 
circostanze , e che qualunque terreno non ì- atto .3 
ivibinpare ogni sementa , perebe 
, . . . . . . fan om*h ftrt omni* ttlJxr. 

CIO. BjtTtlSTA ' dotr. ZOPPI . ' 
Pr^mtdico Mfinicipalt , ? M-d-ca . dtil'A. A' 

, , Lift» Conviti» di V*rw>* . 
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• Dacché le acque Catulliane furono introdotte!, 
W estese ali' uso medico., riflettendo alle virtù che- 
re' furonoattribuire, divisai in ine stesso qual fosse 
la condizione Patologica d' un inaiato in cai notes 1 - 
Icto spiegare li iatb efficacia , attendendo insieme 1' 
occasione di farne (a prova. Due' esperienze in fatti 
ftii diedero dei risa Ita menti da potérmene soddisfare. 
KgK'fc appnnro"p*r i' evidènte vantaggio ctié dalle 
acque Catulliane ne ritrassero i due Soggetti delle 
mie osservazioni, ch'io mi fa ori piacere di couV 
mnnieargriele. 

Cthrtriattf ad assistere trtIP anno scórso' il gSovi- 
TwTchierico Slg. D. Antonio Donisi Acolito delJa Cat- 
tedrale d'almi 16 Rachitico, lo trovai obbligalo,» 
tetto da un mese Circa. La faccia livida, fi pallore 
Hi tutto il corpo; la magrezza, l' inaprttenza , una 
leggiera enfiagione alle estremità ,' ed alle paipebre, 
il polso picciolo, febbrile, segnatamente verso la se- 
ta , caratterizzavano' a sufficienza fa malattia di lan- 
guore da coi ira preso f che in linguaggio medico si 
chiama Cachessia. S'erano in vano ramati dei mei- 
■*i per vincere dna Reti mata! già supposta da chi per 
lt' -avanti I' aveva- assisriro,. e P infelice non fie ave* 
ritratto iflcufi vantaggio. Ridotto dopo molto tem- 
po erti soliti nudici soccorsi ad Uri discreto fnigiib-' 
ramento, tolta la febbre, mi determinai a fargli prò-' 
Vare dna once ogni matiina dell'acqua del monte 
Civillirfa . Dopo due giorni si lagnava -ài nauSes ette 
gli Veniva, promessa dall' ingrato sapore di qnell' 
acqua ; gli suggerii allora di prenderla dopo, la Cola- 
zione e gliela accrebbi d' Un Oncia . In questo modo 
gli riuscì dì non sentir la nausea che provava quart- 
■3o la prendeva a stomaco digiunò t Trascorsi anco/a. 



H 

metodo cominciò a foni6carsi, a nutrirsi, a sentir» 
appetito, a far delle passeggiate, a divenir naturale 
ed un pò rubicondo il color della Taccia, ed a goder 
in somma salute quale rimario, contìnua a . godete 
con sorpresa di tutti quelli, che, avendolo veduto in 
lino stato di salute sì .deplorabile > avevano gii peo- 
nostìcaU), funesto Tesilo dello sua maljttia. 

_ Uno Signora di circa 37. anqi nubile, che al co-, 
Bsincure della l'rimayero r e continuando tutta Ja. 
Suie d'ogni anno sofierivj sfinimenti di stomaco, a 
languori di tutta k. persnna, con nausee ed avver» 
s\one ai cibi, i j in epuseguenza dimagrava, e- rende* 
vasi inetto alle Jue incombenze; collo S'esso metodo 
nel ptendere le acque Catulliane , cominciandole in 
Primavera, passò assai bere la State, decorsa poteor 
do reggere sen;a incomodi olii (uo> «tercìaj , 

In questedue osservazioni, analoghe anche alle 
n-iervjzioni di altri Profeisorj, p,-,r quindi jagioncvo- 
le il conchindere, che l' applicazione di questo saz- 
iare rimedio si renda piii tltìcace nelle malattie, la 
di cui causa prossima sio.J'atouìa o il languore di. 
lutto il sistema ; e the skeome può diventare in qw- 
sti casi un rimedio eroico,, cosi si richieda anche 
quella cautela, udl'esscr m.-neggjato , che si deve, 
ai ri med) eroici, per poterne rirrar sempre de 1 : sicu- 
ri VjJtei, Questa cautela consiste , a -mio patere, 
-T.l prolungarne I uso a dose piccia la , piurrostochc, 
per brevità, tentatile doni maggiori, e nei far pre- 
cedete qualche pnro dì cibo prima di prenderlo , o col 
infiorarlo, al vino, onde evitare la nausea od Uva,. 
mito , che pub l' instato suo gusto promovare . 

FRANCESCO ALBERTI, 
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■ ■• Nemico siccome sono , per li miei principi t 
d'ogni novitì in Medicina, dove 1' osservazione im- 
puziate non me ne mostri fuor di dubbio iWirmaé* 
gip, asiai di mal animo Ho fitto pm'dere a* miei 
malati le acque. Catulliane ( delle quali si fa tanto 
un gran dire). — Nel piti r 1 e 1 casi però, che alcuna 
«ir coita hia. mancava tra le' volufe dal Manifesto, 
ciie le ha messe in fama, le sperimentai inutili seni» 
pre ; non mai dannose. Sf noti che nel!' usarne fti 
sempte cautissimo ) e iion volli che mi potesse esse- 
re reputato ad imprudenza nelle dnsi , li perniciosi 
effetti, che avessero ne' miei infermi operali'.-. Ad 
una nobile Signora da lungo tempo soggetti- a gra- 
vi e smodjte menoragele * ai languori dèlio sto- 
maco singolarmente, e dei nervi, la quiie non polir 
mai tollerare le' acque medesime di Radoaro, ne al- 
la dose- delle due oncie , ho furo bere tei libbre d'- 
a<:i*fe CivilliUe, dalla do» di due, fino alle quattro 
tmeie il giorno, e perfettamente guarì. Ad un'al- 
ta., da ben un anno travagliati dalle febbri periodi- 
che irregolari, state sempre- ribelli alla China, ci 
a qualunque metodo curativo, indebolita assaissimo 
nelle vie digestive, le acque Catulliane bevute dalle 
qitartr'once alle dodici il giorno, fino alla dose di 
circa dodici libbre, giovarono cosi, che lo stomaco' 
ripiglio l'antico vigore, e, quasi che affano , dalla 
lebbre intermittente si liberti . Anche un'altra No- 
bil donna, in istato di gravidanza, e molestata da 
languori nervosi ', perdita di appetito , gastrodirìle 
con «lamfeito vantaggio 1 e -ifclP Otero-,' 'e (itilo sto- 
maco , e de' nervi, usò delle acque Civilline alta 
dose di due alle sei once il giorno , fimi alla somma, 
di oltreasei libine, finalmente sperimentai le acque 
Civilline con una assai dilicau Gentildonna di stra- 
niero paese, soggetta a decorrenti vomiti , anores- 
sie, e non leggere coliche epatiche , con fastidi on>>i- 



mi mori convulsivi [ quantunque ( per la nuova spai- , 
sa in Cini (i) che contenessero il rame fra i foro 
irmredienii , che poi smentì, iuierrogandone l'analisi 
approvata dalla Co in missione Sanitaria di Venezia ) 
mal volentieri vi si accomodasse . Me bevve da in" 
o'ncta »Ue quattro ogni giorno, fino alla dose di sei 
libbre; e IÌdmosiì da'sujsi inali, benedicendo all'ef- 
ficacia delle acque troppo ila Ifii ìusiusiamenre tc- 

'""'^Tanio intorn» alle acque del Monte Ci vii lina 
Candida mei ite osservi) , 

Il Dott. ALBER 'TQ^BRUt/EL LI Medico. 

Verona tf Settembre iSig. 



Ci) Questa nuovi venne da Femia, in uno eoa. 
mutila eie il. Governo avesse dipeso i' aio dell? Ca- 
tulliane . Afe" i difficile ieop\irc la fonte d 1 onde mei, 
qualora ti lappi* the il. Pollini si .rovav* allora in 
Venezia per discolparsi delle accuse, che gli trassi- 
to addosso altre di lui brighe letterarie, 

Sera rkD' Editore. 
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giovane sposa ; 'dopo di essersi seon- 
£«ta, è tollerila una nretrtride doloro sissi ma era li. 
uasia in grave nato di languore, anoressìa; é con 
menorrèa . La bibita giornaliera delle Acque del Mon- 
te' Civillina le ridor/bin due Tneii la sanità più fio- 
rente. ' ' . 
' fa) Altra giovane sposa da l'ungo tempo sofleri- 
a quando a quando de' fortissimi dolori dr srohii- 
co, con somma difficoltà - nella digestione, scolora- 
•lóemo delle guancie , laagooreuniversale, e dimagri- 
mento: le (eccie~ mostravano una concezione mai 
perfezjonara , e la scorrevolezza detvcnrre, ed i tor- 
roiuj erano frequentissimi. _ Poco' più di un mese 
della bibita delle acque sullodate Tu bastevole ddpo 
;he preso avea discreta dose- di pillole deostruenti, 
1 ristorare i* affievolita energia del sisreffla digerente ; 
- ritornare ad essa 1 a primiera sua sanità. 

(5) Una donàa quasi sessagenaria, dopo lunga 
diarrèa torminosa, somma' svogliatezza ad ogni vj- 
randa, avea fisco ola , ed incipiente edema a* piedi. 
Otto libbre delle acque Catulliane valsero a vincere 
mttt questi malori, ed a ristabilirla perfettamente: 
Quésta donna, di fortune assai miserabili , era in is ta- 
to di cacchessìa, ed il vantaggio sommo che otten- 
ne dalle acque Ctvilline, e del quale pur gode anche 



ti) La Sig. Lugrrzia Berilli a S. Paolo' di. C*m 
pò Marz.0.. .!.■ ■-• ." ...4 '."" 

(a) La Sig. Angela Bernardi , moglie del St- 
■gretario'-dtlla Kob. Famiglia del Sfa M. Canili' , 
' . (5) Non ritarda il nims di anitra doma, ctt 
abita in via deità Caotarane. . . • " 



Oggufl, ifimosttò quanto quciie valgano ne* casi tp- 1 
■ postenin . 

U) Dopo Grave, e lunga Febbre gastrico -bilio- 
sa dna donna fu consigliala di prendere ogni matti- 
na sei onde dille acque (Jaiiiilunc onde vincete 'a 
condizione di sommo languore che 'ella accusavi. 
31a dopo dne giorni che le bebbe fu costretta a fa- 
sciarle per In cardialgìa , per la nansea, e per li mo- 
lesti conati del. vomito che avvenuti n'erano ogrr 
volta che avea prese quell'acque. Lo scrivente chia- 
mato ad assisterla SÌ avvide che, quantunque tosta- 
to grave di sua malattia fosse già vnito, e snpeO 
to, non era però ancora terminata de! tutto la con- 
dizione irritativa del sistema gastro - eMerico per I» 
rimanenza di altre materie saburrali che rutte non 
erano ancora tolte, ed eliminate. A cib si provHdt 
da prima , e per non pochi giorni fil d'uopo usart 
iblandi emeto - catartici , i purgativi sub-acidi , e d; 
pltimo i Tdbafbantì. Venuta poi la malata alla con- 
valescenza, che fu assai lunga, era travagliata "di 
somma anoressìa, languore dello stomaco, e", K iì 
che èra più, si manifesti» in essa lei r ansia rea uni- 
versale. Per la moltissima sua fiducia ne! Medico, 
e .'pei le ragionate insinua2Ìoni si arrese fina Ime ti» 
ad una seconda prova delle 1 acque Catulliane . PirTaV 
to ella le prese, 'ma non gii come le era srato pr* 
scritto la prima volta, ed in un mese si vide rist:- 
LUita interamente. 

Altri quattro , o cinque casi potrei riferire nei 
quali io mi sono utilmente giovato delle acque Ca 
tulliane,_ma li tacer!) per nnn essere forse,, come ^ 
qui riferiti , lucidi tanto ed evidenti. Un giovate 
signore volle prenderne una libbra intera ogni gior- 



(4) La Sig. Terna dalla Rizza, che abita p 
t» il Font; di S. Centrine da Siena nella Pur. 
chìa de' Ss. Nuzara, e Celio. 
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fio in un colpo. Non. ne ritrasse vantaggio, ma non 
ne sortir] certo molestia , dalla continuazione chi 
egli ne fece per dieci otto giorni , abbenchè io voles- 
si che egli ne diminuisse la dose. Altro uomo io co- 
nosco eie per due mesi di. seguirò. ne trangugiò mez- 
za libbra ogni giorno .al pranzo .mescolandola col vi- 
no i e ne rjeavo qualche utilità . , ., ja ■ 
Dalle mìe osservazioni, risulta che le .seque Ci- 
vìlline convengono,.^ «no .utilissime nei ca^i di ato- 
nìa, particolarmente de' visceri del basso ventre., nel- 
le persone per altro di fibra molle, e lassa., ne'temr 
paramenti che non siano rigidi, o adusti, e cileno», 
abbiano il sistema de' nervi . facilmenre irritabile , o 

. convulsionario, poiché se in alcuno di tali individui 
aè.ho /atto uso,. quasi sempre ho veduto accaderhe 

. dolori di stomaco , nausea , 0 vomito,' .avvenimenti 
che non. ho osseiVato mai in chi avea le condizioni 

indicate, . . , , , r j \, : "-'*ìr ' 

. ..Ho. osservato .anche .essere, vantaggiosissimo, il 
cominciare la .bìbita da un' oncia sola accréscendola 
poi ogni giorno, ovvero alternativamente, insì no al- 
le oncié quattro^ quantità che non ho voluto, mai 
che si èlitépassj "m. un giorno da chichessia, ed, io 
cseiei asserire aversene' ritratta militi .maggiore, da 
.questa dose moderata, anzi che dall'averla .voluti 
accedere,, forse .perche i.principj che compongono 
quell'acque costituiscono uno iiimoio, fctenche. roc* 
mentaneo, irritante di sovverchio la sensitività., oir- 
.litabilirS dello stomaco,, i. :. •,. - v . .--i ' 

. f -) ' ,, >: .> Medie* Fiiiai di Veroni . 



L acqua del Monte QttttltU fu da' me «fata 
nella scorsa state in diverse malattie ed ottenni del 
felici tisultamenti . Un Signore d' anni AG circa di 
temperamento irritabile e dedito ad -andare a cava - 
Io , età preso da blenorrea inveterata , e soffriva mol- 
ta ■dittìcoirà twll' orinate-. Dòpo di essere staio inu- 
tilmente medicato di vari Brofessori d'Italia, voile 
Consultarmi , e ponendo io mente al lungo tempo ài 
che era molestato d'ai -morbo,- non .bo fasciato di 
suggerirgli tosto l'uso deli acque.* Kecoaro, che 
le- prendette perfino alla dose di cinque Ebbre Ma 
che! quando meno io lo sospettava , venne il SighO- 
iV. attaccalo da forte reteniione d*orina, per cui ho 
dovuto sospendete le acque, e trattarlo con salassi, 
con bibite oleine, e rirlreicjnti , ed in capo a vmti 
ciotoi si trovb n«l!o «mio io cut èra, avanti la pre- 
sa dePe acidule recoateù . ' „ ■ ^ 

Ho tentato per secondo espediente I. acqua «SS 
Civillina comincwndo con le quattro oncie al giorno, 
e.cre'cenàone la dose a norma dei vantaggi co i* 
notava «1 malato. Felice oe fu il risultameli to , 
poiché dopo- di averne ptese dieeiono hbbif «uaii 
perfèttamente. 

Verona 18 Gennaro t&ao- ■'■ V :V 

BENEDETTO JB4NCINI 
.. . Preftuàt q" alta Ciirurgif ■ 
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itile animazioni Medichi fatti dal Datteri (Uà, 
' Battiti* Berti intorno .atri degne Catulliane , 

l Ved, Memoria Mineta logico-Chimica sopra l'acqua, 
minerale di {CÌT)llfn> pag. 6f>. > ■ < 



Nelle mie osservazioni' pubblicate nello score» 
mese di Maggio intorno all' attività sopra i! corpo 
umano delle acque minerali del Monte Civillina de- 
nominale Catolliane , ho tatto presentire come in al- 
cuni casi di malattie che aveva preso eoo le slesse 
a curare non fossi ancora in «tato di precisarne il 
buon esito , ed il loto modo di operare ; ed ho pro- 
messo di renderne a tempo Opportuno palesi gli ul- 
teriori risulta me mi . Mi sdebito ora eoi Pubblico del- 
la data paiola, esponendo che le ho trovate costan- 
remente-"proftcno' in quelle forme di malattie, nelle 
ijuali sussisteva per esse l'indicazione. Tali erano le 
malattie dì languore generalmente , e di debolezza 
vitale ," combinare in particolare a" quelle affezioni 
morbose de' visceri del basso ventre nelle quali muri 
principio di llogosi, niuna congestione od infarto ne 
piressia , non contrapónesse al loro uso evidenti otri- 
coli . Riuscirono perciò utilissime nella dispepsia, 
nella diarrea cronica, e colliqua riva , nella blenorrea 
cronica della vagina, e dell' uretra ; in quelle forme. 
Hi clorosi e d* itfrope ove pronunziata tra la diatesi 
ipostenia, nella pellagra, nella debolezza cb' era con- 
seguenza di lunghe malattie a stento superate, o di 
perdite di umori plastici dopo le emorragie asteniche 
e in seguito ad ostinate, blenorree; ed in parecchie 
affezioni de' nervi ch'erano conseguenze delle malat- 
tie soptaddette, o ad esse occorrevano unite, o dipen- 
devano da uno stato di debclczia vitale. Ni sedo io 



proMi qu«(f JcimjfL-- vanugìosisijii j -e - p ra di otx 
a.iro nmeJio proficue mwrj casi delie tesiè aca-nn,*. 
le forme morbose, mi scppj , e ne son rerrn r k. 

«>™1 «Mici similmente con ""ali i l c e 

ira gli O Itamontam ; e se dr estendermi non io ac- 
corda la brevnì prefissa a questo Articolo mi ba 
!ie.a.a 5E ia„ 8 .,e di ,„,le sudore con buo» successo 
jn, tornititele da no eelebre Medico di Vienna, al- 
lorché ,o nella scorsa State mi tranenni per ou ld,e 
lenipo m qtielra Metropoli, ad uo'nmmalato di ina 
awriio incipiente per difetto di vegetazióne e di tipro- 

ìzssn&'z!?'- " ° M -*■»• 

Verona li o.{ Tt^embre <8iq. 
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Vìi ultèrlmtditù d, iatlirivài ad altre midi, 

et di Km** una iettila, nella quali J( r, C n,m 
la qualità dilli malattit finita lutati eoa 1» aiata, 
itti Ltvilltna, a cut jtt data la litpeita iiguiati* 



Les "eattf.mtaéi-ales du raont Clviilmn (datti la 
province de Vicence ) appellent Catulliani, pero. 
T V les r fu . rent ^ eoul, crteS par Moosieut Jean CatuU 
io ce Venise. Les substanres dont e li« se cojnpo- 
senr soni de, atout, des carbooates, e dei mutia- 
te! ; man le Ter et l'acide vitriolique y abondent le 
C, .Pj « W esperitoci a detnontti! 

eor graode utili» dan, tontes les maladies d'une 
tangueur exttéoie, et principalement dans celles des 
visceres abdominaui. On oe doit pas en faire usage 
dans les oial.dies aigues, ni dans celles d' irritatio!. 
M cootraire ces eame soot tres „,i|„ da», l,s diat- 
rnees loognes et rebelles, le, cacherà hydropiques , 
e leucotrhc,,, |, s ,,001,5 du foie e, des intesti». 
S™5 1, >." ! , ks raduti,, Ics obsno. 

ti lì, «S 'V'"" dt «■*•». l'itritabi- 

™„ Ti . ™ lld « s ' « leurs sensibiliti ner- 

( r6 draches mddicinales ) qm se doonent le raatin 

tre' SS * ""V" "1: «'< ' » " »- 
JJ!,' , f"°' '« Ptecautinns ,»'„„ 

?'!.." ?; •!" ""«ales. On en eootmu,,; 
1 usage ,os,u 4 coque le ma ade se ttouve mieot 
4u parfairement bien. A' dinet 00 p,„ l„ 'Zi, ° ™ 
ere - i,; ' C '">»? »« «ne sa.eur olgootant, d' en- 
1™ , 3 "*," 'ì P"">Esti»e de se eooserver 
long Ietti»! datti des bomeilles bien fernieeT, et do 



pouroir itré trtntpohe'es eù pays luioi nù sé de ' 
«omposer. A' lout cela il faiit ajoufer qu' on Ics 
peut prendre dans ton*es fa saisoni .' II seroìt à Sbu- 
Jlaiter que cene utile deconTene qui ne fait pa*moin4 
d' honneur à la medecine que de hien à l' homanite 
fUt inserte datis quslque gaiette francai». 



WLO: PBOVINCU DI ;BftESC« 




' Certifico per la pura verità che sfidando io sot- 
toscritto soggetto di fremente a 1 degli Svenimenti , 
massime dopo il pranzo al momento delta digestione,' 

Set debolezza di ventricolo, conseguenza facilmente 
élla vita sedentaria e della niolta applicazione, con- 
sultai ptti particolarmente cori nn esimio Medico,- 
e mi fu suggerito 1' uso delle acque addale - minera- 
li ; ma Hit» poi l'avanzata stagione mi venne det- 
to per non ritardare la cara di prendere quelle del 
InOnW Civillina dette Catulliane miste col vino lun- 
go ii pranzo, come feci tonò petsersatita 0 settan- 
ta giorni nel prossimo passato Autunno, e ne ho ri- 
portato grande giovamento, per cui fra un mese o 
dae sono di fermo parere di rinnovare I* uso delle 
medesime per un eguale termine . In fede ec, 

GIUSEPPE NOBILE DE Birit; ' ' 



A CHIUNQUE 

■Asserisco per pura ferità , che l' anno scorso 

10 ebbi varie maialini per il corsu di cinque mesi . 
La malattia , che m' invase più d' ogni altra in que- 
sto corso di tempo furono dolori Colici ; nlalania a 
cui andai soggetto altre volte; appena scemati (y; 
sorpreso da una molesta di se nitrii a et (impagliata da 

E lini dolori | grande iuapctenza , ed il mio ventrko- 
niente funzionala per ch'etto d'una debolezza, ed 
attorìa generale . In vista di cip. il medico cuianie il 
Sig. Dott. G:u. Battista Camuzoni medico condotto 
ja questa Comno*., ed il Sig, Dott. Gio. Battista Ar- 
riva di Salàsoproschiarojto, di comune consenso do- 
po lami rimedi usati, stabilirono di passare all'uso 
giornaliero delle acque del monte Civilljna dette Ca- 
tulliane unite al wino nel corso solamente del pranzo. 
.Mi so nomisi al detto uso, e dopo otto o dieci giorni 
»o n'ebbi dei vantaggi ; cioè l'appetito mi si destò, 

11 corpo tra scorrihile j le fede «rae-o figurate! in» 
soniina tolto 1' uto delle suddette per il corso di tre 
mesi io ini sono perfezionalo in (alme; e passati due 
0 tre mesi turnarò ad usarle. In lede di che ec. 

Msderoo li 7 Marzo iSao, 

JNTONlO ROSC10 CUrurgo tondello . 



LA pEVUTAZIONE LOCALt . 

Certifica la soprascritta firma del Sig. .Antonio 
Rosero Chirurgo Condotto di questa Comune estere 
Veritiera. Ciò Attesto in fedi ec. 
Maderao li 7 Marno 1830. 

giova™ pellegrini. 

Sotthuio dil Sig. Gimeppi Manceiict 
Primo Deputato. 
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